Tale modello introduce rispetto al precedente “a monte” delle pressioni, le forze “causanti”: i Determinanti (D), che si possono definire come le attività ed i processi antropici che sono causa delle pressioni (trasporti, agricoltura intensiva, produzione industriale, consumi).

Gli indicatori di Pressione come visto descrivono le variabili che direttamente causano i problemi ambientali (emissioni tossiche di CO2, rumore, inquinamento, ecc.).

A “valle” delle pressioni sta invece lo Stato della natura, che si modifica a tutti i livelli in seguito alle sollecitazioni umane (temperatura media globale, livelli acustici, ecc.).

Il modificarsi dello stato della natura e delle sue componenti ambientali comporta Impatti (I) sul sistema antropico (salute, ecosistemi, danni economici); tali impatti sono per lo più negativi, poiché il modificarsi dello stato della natura in genere coincide con un suo allontanarsi dalle condizioni inizialmente esistenti, favorevoli alla prosperità umana.

La società e l’economia, di fronte a tali impatti reagiscono fornendo Risposte (politiche ambientali e settoriali, programmi e progetti, iniziative legislative e pianificazioni) basate sulla consapevolezza dei meccanismi che la determinano. Le risposte sono dirette sia alle cause immediate degli impatti (cambiamenti dello stato) sia alle loro cause più profonde, scatenanti, risalendo fino alle pressioni stesse ed ai fattori che le generano (determinanti).

Per l’organizzazione degli elementi conoscitivi per l’integrazione della conoscenza ambientale si impiegherà come riferimento architetturale lo schema DPSIR.

Alla luce di quanto esposto nei paragrafi precedenti e nel rispetto dello schema DPSIR, si adotta lo schema seguente che si sviluppa sulla base degli indicatori disponibili a livello provinciale e/o comunale facendo riferimento ai dati forniti dall’amministrazione comunale, dal Geoportale della Regione Veneto, dagli strumenti di pianificazione vigenti e da pubblicazioni.
La scelta degli indicatori riportati in tabella è frutto di una valutazione che tiene conto:

· delle caratteristiche dimensionali del progetto;

· dell’estensione dellarea potenzialmente coinvolta da pressioni/impatti;

· delle componenti ambientali e socio/economiche interessate da eventuali pressioni generate dal progetto stesso.

Le simbologie utilizzate sono le seguenti: 

	Dati - Disponibilità
	Dati - Stato attuale
	Tendenza

	( non disponibili
	( situazione negativa
	( tendenza verso progressivo miglioramento

	( parziale disponibilità
	( situazione stabile o incerta 
	( tendenza verso progressivo peggioramento

	( disponibili
	( situazione positiva
	(( tendenza costante nel tempo

	
	- in alcuni casi i dati forniti sono numeri puri non confrontabili, con soglie min/max di riferimento di legge perché non definite
	-   tendenza non valutabile (dati riferiti a un solo anno o ad un intervallo temporale troppo breve)


TABELLA DI VALUTAZIONE PRESSIONI E IMPATTI DEL PROGETTO – Tab. n. 21
	Indicatore di stato
	Disponibilità del dato
	Stato attuale (data)
	Tendenza
	Determinante
	Pressione
	Impatti

	COMPONENTE ARIA


	Qualità dell’aria: NO2
Rif.

D.Lgs. 155/2010


	(
2004 – 2011
(Stazione Back Ground Urbano)
	(
Per il 2011:
1. no superamento media annua;

2. nessun superamento soglia di allarme

3. nessun superamento limite orario


	((
	1. impianti diriscaldamento
2. traffico su ruota e/o marittimo
	TRASCURABILE
	TRASCURABILE

	Qualità dell’aria: O3

Rif.

D.Lgs. 155/2010


	(
2004 – 2011

(Stazione Back Ground Urbano)
	(
Per il 2011:

1. 0 superamenti soglia d'informazione

2. 0 superamenti soglia d'allarme

3. 44 superamenti obiettivo a lungo termine
	((
	1. impianti diriscaldamento
2. traffico su ruota e/o marittimo
	TRASCURABILE


	TRASCURABILE



	Qualità dell’aria CO

Rif.

D.Lgs. 155/2010


	(
2005 – 2011

(Stazione Back Ground Urbano)
	(
Per il 2011:

Nessun superamento valore limite protezione salute umana (media mob 8h) 

	((
	1. impianti diriscaldamento

2. traffico su ruota e/o marittimo
	TRASCURABILE


	TRASCURABILE



	Qualità dell’aria

Benzene

Rif.

D.Lgs. 155/2010


	(
	?
	?
	1. traffico su ruota e/o marittimo


	TRASCURABILE
	TRASCURABILE

	Qualità dell’aria
PM10

Rif.

D.Lgs. 155/2010


	(
2007 – 2011

(Stazione Back Ground Urbano)
	(
Per il 2011:

1. N. 74 superamenti limite giornaliero
media anno = 38 (μg/m3) < Valore limite annuale per la protezione della salute umana

	(

	1. impianti diriscaldamento

2. traffico su ruota e/o marittimo
	TRASCURABILE

	TRASCURABILE


	Qualità dell’aria

PM5

Rif.

D.Lgs. 155/2010


	(
	?
	?
	1. traffico su ruota e/o marittimo


	TRASCURABILE
	TRASCURABILE

	Qualità dell’aria

IPA

Rif.

D.Lgs. 155/2010


	(
	?
	?
	1. impianti diriscaldamento

2. traffico su ruota e/o marittimo
	TRASCURABILE
	TRASCURABILE

	COMPONENTE ACQUA



	Stato ecologico acque marino-costiere
	(
Il dato disponibile si riferisce alle coste di Isola Verde


	?
	?
	Eventuali scarichi a mare
	TRASCURABILE
(solo acque di dilavamento)
	TRASCURABILE
(solo acque di dilavamento)

	Livello idrometrico
	(
2000 – 2012

	_
	(
	1. Prelievo consistente di acqua dalla falda freatica
2. Operazioni di scavo in profondità


	NO
	​
NO

	Carico potenziale trofico civile/industriale

azoto/fosforo
	(
(solo su dati istat comunali 2001)
	Vedi capitolo 2.3.3
	–
	1. scarichi derivanti da agglomerati e case sparse non allacciati a reti fognarie e da reti fognarie non depurate;

2. derivanti da scarichi autorizzati (industriali, zootecnici, pescicolture e simili) recapitanti in corpi idrici superficiali o sul suolo


	NO


	​

NO



	Carichi potenziali organici
	(
(solo su dati istat 2001)
	Vedi capitolo 2.3.3
	?
	Fonti di pressione:

1. scarichi derivanti da agglomerati e case sparse non allacciati a reti fognarie e da reti fognarie non depurate

2. derivanti da scarichi autorizzati (industriali, zootecnici, pescicolture e simili) recapitanti in corpi idrici superficiali o sul suolo


	NO
	NO

	1. Conc. Media di In quinanti chimici nelle acque sotterranee
2. Indice SCAS
3. Stato chimico puntuale acque sotterranee

4. Concentrazione dei nitrati nelle acque sotterranee
	(
Non vi sono dati per il Comune di Chioggia
	?
	?
	Fonti di pressione:

1. scarichi derivanti da agglomerati e case sparse non allacciati a reti fognarie e da reti fognarie non depurate

2. derivanti da scarichi autorizzati (industriali, zootecnici, pescicolture e simili) recapitanti in corpi idrici superficiali o sul suolo


	NO


	NO



	Conformita delle acque destinate alla vita dei molluschi
	(
Dato disponibile solo a livello di  Laguna di Venezia 
(2002 – 2012)

	(

	((
	1. scarichi civili recapitanti in mare
2. scarichi industriali recapitanti in mare
	NO

	NO


	COMPONENTE INQUINANTI FISICI



	Percentuale di abitazioni attese superare il livello di riferimento di concentrazione raccomandata  media annua di radon di 200 Bq/m3 

(livello indicato nella DGRV n. 79 del 18/01/02).


	(
1996 -2000
	(
< 10%
	–
	Realizzazione di nuove aree industriali o residenziale ad elevata intensità di presenza umana. 
	NO
	NO

	Presenza di  impianti attivi radiotelevisivi e SRB
	(
2013
	(
Nei pressi del sito vi è una SRB


	–
	Realizzazione di nuovi impianti a servizio delle nuove attività dell’area

	NO
	NO

	Presenza linee elettriche alta tensione

Presenza fasce rispetto per elettrodotti AT


	(

	(
Non presentI
	–
	Passaggio di nuove linee di trasporto e distribuzione dell’energia elettrica
	NO
	NO

	Livelli di rumorosita generata da traffico ferroviario - stazioni principali e/o secondarie


	(

	?
	?
	1. Incremento traffico ferroviario
	NO
	NO

	Percentuale popolazione esposta a livelli di rumore da infrastrutture

DPCM  14/11/1997


	(

	?
	?
	1. Creazione di nuove aree residenziali

2. creazione di aree produttive con elevata presenza umana

3. creazione di nuove infrastrutture a servizio dell’area

4. aumento del carico sulle infrastrutture esistenti


	NO

NO

NO

NO
	NO

NO

NO

NO

	COMPONENTE ECONOMIA E SOCIETA’



	Consumo gas metano
	(
2000 – 2005
Consumi comunali


	–
	(
	Incremento consumo gas metano
	TRASCURABILE
	TRASCURABILE

	Consumo energia elettrica
	(
1999 – 2011
Dato disponibile solo per categoria di utilizzatori per provincia


	–
	(
	Incremento consumo energia elettrica
	TRASCURABILE
	TRASCURABILE

	Quantità di rifiuti speciali prodotti
	(
2000 – 2010

Dato disponibile solo per provincia

	–
	(
	Incremento produzione rifiuti speciali
	NO
	NO

	Quantità di rifiuti urbani prodotti

	(
2004 – 2011


	–
	(
	Incremento produzione rifiuti urbani
	TRASCURABILE
	TRASCURABILE

	COMPONENTE PIANIFICAZIONE E VINCOLI



	Siti Importanza Comunitaria
	(
2008
	–
	–
	Elementi del progetto che possono compromettere l’integrità del sito


	VEDI V.INC.A.
	VEDI V.INC.A.

	Zone protezione speciale
	(
2008
	–
	–
	Elementi che possono compromettere l’integrità del sito


	VEDI V.INC.A.
	VEDI V.INC.A.


6. CONDIZIONI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, MITIGAZIONI E/O COMPENSAZIONI
Non si ravvede la necessità di adottare misure di mitigazione e/o compensazione data la sostenibilità ambientale del progetto. 
Due sono infatti le componenti da porre in evidenza:

· l’area si trova in una zona già urbanizzata con scarse componenti di naturalità e lontana da ambiti di notevole valore naturalistico (aree SIC e ZPS). Lo studio delle caratteristiche ambientali dell’ambito in oggetto ed i sopralluoghi hanno permesso di rilevare che l’area è di scarsa valenza ambientale per gli aspetti floristici, vegetazionali, faunistici ed ecosistemici a causa dell’intenso uso antropico dell’area stessa e delle aree circostanti. L’area è inoltre già servita dai servizi e sottoservizi a rete.
· gli interventi sopra descritti sono comunque di modesta entità, realizzati nel rispetto della normativa vigente per ciò che concerne, in particolare, gli allacciamenti alla rete fognaria e lo smaltimento delle acque di dilavamento. 
Per ciò che concerne le varie componenti ambientali, non si prevedono rilevanti impatti sulla matrice acqua e suolo in quanto avverrà la connessione alla rete fognaria esistente per lo smaltimento delle acque miste. 

Non sono previsti impatti sulla matrice aria in quanto nell’area non si insedieranno attività industriali ma di tipo commerciale, con contenute necessità in termini di fabbisogno energetico e di gas metano per il riscaldamento (parliamo infatti di una clinica veterinaria con orari di apertura e di presidio soprattutto diurni e di una attività di rivendita di materiale edile). Si tratta comunque di attività di modesta entità che non genereranno particolari flussi di traffico o comunque flussi tali da gravare o saturare la viabilità esistente e tali quindi da incidere sulla qualità dell’aria.     
L’ambito non risulta di particolare valore paesaggistico, culturale o architettonico. I progetti di ristrutturazione e di ampliamento avverranno nel rispetto delle tipologie edilizie esistenti e delle altezze degli edifici limitrofi.
Il progetto, peraltro, prevede la realizzazione di una cortina di siepi lungo il perimetro esterno dell’area di proprietà che potrà contribuire a mitigare l’impatto visivo dell’intervento soprattutto dal fronte opposto dello specchio lagunare.
7. CONCLUSIONI

Con la presente Relazione Ambientale Preliminare di V.A.S. si sono individuati, descritti e valutati gli effetti significativi sull’ambiente che ci si attendono con l’attuazione dell’Intervento di ristrutturazione, ampliamento e cambio d’uso di compendio immobiliare facente parte dell’ex “area di scalo della Stazione Ferroviaria di Chioggia” da adibire ad uso commerciale e l’Intervento di ristrutturazione, ampliamento e cambio d’uso dell’ex pescheria della Stazione Ferroviaria di Chioggia, in clinica veterinaria – Casa di cura veterinaria in località Borgo San Giovanni. 

La Valutazione ha riguardato le diverse matrici:

· Aria;

· Clima;

· Acqua;

· Suolo e sottosuolo;

· Agenti fisici e salute umana;

· Biodiversità, flora e fauna;

· Paesaggio;

· Patrimonio culturale, architettonico ed archeologico;

· Economia e società;

· Pianificazione e Vincoli.

Nella selezione dei dati da raccogliere, delle caratteristiche progettuali da valutare, dell’ambito da considerare, nel caso di eventuali effetti positivi e/o negativi derivanti dall’intervento, si è cercato di mantenere una certa congruità rispetto alle dimensioni contenute del progetto complessivo. Molti dati sono infatti disponibili solo per la scala comunale o sovracomunale e quindi poco significativi per questo studio.

I dati raccolti e gli aspetti del progetto considerati hanno permesso di escludere qualsiasi effetto atteso anche sulle componenti socio/economiche in termini di perdita di patrimonio culturale e/o architettonico e/o archeologico vista l’assenza di valori rilevanti nell’area. Si escludono impatti negativi sulla componente economica in quanto l’area e gli immobili che vi insistono sono stati ceduti da RFI in quanto considerati non più strategici sia nel caso di riqualificazione della linea Chioggia – Rovigo che nel caso di realizzazione della nuova linea Padova - Piove di Sacco – Chioggia. 
Si è tenuto conto, inoltre, della presenza di inquinanti fisici sia in funzione delle conseguenze sulla salute dei lavoratori impegnati nelle attività che andranno ad insediarsi sia agli eventuali effetti cumulativi legati all’insediamento stesso. Si sono così valutati i rischi di esposizione: 

1. al radon; 

2. ai campi magnetici generati dalle linee d’alta tensione o dalle stazioni radio base;
3. ad elevati livelli di rumorosità da infrastrutture.

Nel primo caso i dati evidenziano che il Comune di Chioggia non compare tra quelli “ad alto potenziale di radon”; nel secondo caso, i campi magnetici generati dalla stazione RB situata nei pressi del sito mantiene comunque livelli di radiazione emessa compresi nei limiti previsti dalle normative. Non è prevista peraltro l’installazione, ad oggi, di nuovi impianti a servizio dell’area.

Per ciò che concerne l’esposizione ad elevati livelli di rumorosità da infrastrutture, possiamo affermare che, allo stato attuale, la linea ferroviaria esistente è sottoutilizzata. Ci troviamo peraltro nel tratto terminale della linea e, ad oggi, non è possibile prevedere effetti legati ad un eventuale potenziamento della linea stessa. Le attività che si insedieranno in seguito alla realizzazione del progetto sono comunque a bassa presenza umana. 

Non si prevede inoltre il potenziamento delle infrastrutture esistenti come diretta conseguenza della realizzazione dell’intervento in oggetto.  

Non vi saranno inoltre incidenze significative sulla qualità dei rifiuti prodotti a livello comunale. I rifiuti speciali della Ditta Vianelli verranno smaltiti avvalendosi di apposita ditta.
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